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Classifica 2015 dei manager più pagati 

C’è qualcosa che non va!! 
I manager hanno profitti da capogiro 

 ed ai lavoratori si chiede di pagare per andare in pensione 

REDISTRIBUIRE LA RICCHEZZA PER INVERTIRE LA ROTTA 

http://www.repubblica.it/economia/2016/04/27/news/stipendi_de
i_manager_in_italia_ai_primi_10_oltre_5_milioni_marchionne_in_
testa_con_54_5_milioni-138541316/ 
http://www.huffingtonpost.it/2016/04/27/stipendi-manager-
italiani_n_9784394.html 
http://www.secoloditalia.it/2016/04/i-top-manager-italiani-pagati-
quelli-crisi-non-lhanno-mai-vista/ 
http://www.leggo.it/news/italia/stipendi_top_manager_italia_mar
chionne_leader-1696804.html 
http://www.today.it/economia/classifica-stipendi-manager-
italiani-piu-pagati-marchionne.html 
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Più vicino a noi 
Il sito della Uilca nazionale www.uilca.it pubblica a distanza 
di pochi giorni dalla classifica generale, il 3 maggio 2016, 
un interessante studio in merito alle retribuzioni dei 
manager del settore bancario. Più vicino a noi, perché parla 
dei banchieri, più vicino a noi perché scritto dalla Uilca. Ma 
soprattutto più vicino a noi perché non fa mistero del punto 
di vista dal quale si guarda ad una sperequazione così 
vistosa ed assurda, lo stipendio del banchiere pari a 57 
volte quello del bancario, e dell’assicuratore paria 89 volte 
quello dell’assicurativo. Vi rimandiamo allo studio stesso e 
ai link che trovate al seguente indirizzo,  buona lettura! 
 

http://www.uilca.it/news/03-05-
2016/indagine_sulle_retribuzioni_dei_manager_bancari_e_
assicurativi_in_italia_nell_anno_2015/     

Titoli vistosi, sulle pagine economiche di Repubblica e non solo, ma… 
“MILANO. Bonus milionari, buonuscite d'oro, premi alla carriera e una pioggia di "azioni-omaggio" regalano un altro 
anno da incorniciare ai manager di Piazza Affari. Gli stipendi 2015 dei numeri uno delle società quotate, con buona 
pace di un Pil che stenta a decollare, hanno riaggiornato tutti i loro record: quattro super-Paperoni si sono messi in 
tasca un assegno superiore ai 10 milioni, in dieci hanno sfondato il muro dei cinque, oltre 50 fortunati - tra cui sei 
dirigenti di aziende pubbliche - sono entrati nel Club esclusivo dei billionaire, riservato a chi in busta paga ha più di 
due milioni l'anno. Il re incontrastato di questa classifica - per il secondo anno consecutivo e per distacco - è Sergio 
Marchionne che si è messo in tasca in dodici mesi 54,5 milioni, qualcosa come 150mila euro al giorno. …… 
Il secondo gradino del podio nella graduatoria dei compensi 2015 a Piazza Affari spetta a Adil Mehboob Khan, passato 
come una meteora al vertice di Luxottica e uscito di scena con un assegno-record di 13,5 milioni, buonuscita di 6,8 
milioni compresa. Alle sue spalle c'è l'uno-due di Italcementi: la fusione con Heidelberg dello scorso luglio ha portato 
in dote all'azienda qualche centinaio di esuberi ma ha regalato ai vertici una pioggia d'oro: 11,5 milioni per l'ad 
Giovanni Battista Ferrari, 10,4 (stipendio Italmobiliare compreso) per l'ex azionista di riferimento Carlo Pesenti”  […] 
 

Abbiamo largamente citato l’articolo uscito sulla pagina Economia e Finanza di Repubblica del 27 aprile scorso. E 
registriamo che diversi organi di stampa, reagendo alla pubblicazione della classifica, in quella giornata hanno fatto 
sentire la loro voce. Ecco infatti i titoli: quello citato di Repubblica “Stipendi dei manager in Italia, ai primi 10 oltre 5 
milioni. Marchionne in testa”; “La classifica dei manager italiani più pagati: comanda Marchionne”, Today Economia; 
“Stipendi dei top manager italiani, è boom; in dieci sopra i cinque milioni, comanda Marchionne”, Leggo.it; e persino il 
Secolo D’Italia: “I top manager italiani più pagati. Quelli che la crisi  non l’hanno mai vista”. A leggere qualche parola 
oltre il titolo, ci accorgiamo che l’argomento è trattato con un mix di algida rassegnazione, un po’ di invidia collettiva, 
e tanto vuoto di politica e di idee. Assurdo sorprendersi di tanta ingiustizia e diseguaglianze, se ce la raccontiamo 
come un gossip da rotocalco. 
OCCORRE INVERTIRE LA ROTTA, CON UNO SFORZO COLLETTIVO, CON POLITICHE INDUSTRIALI, MODELLI 
ECONOMICI, SCELTE NEGOZIALI, CONDOTTE PERSONALI ED OBIETTIVI AZIENDALI CHE SIANO MISURATI SULLA 
VITA IN CARNE ED OSSA DELLE PERSONE PRIMA CHE SULLA VOLATILITA’ DEI MERCATI. 
 


